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La parabola dei talenti, ben nota a tutti, è un
pronti ad incontrare il Signore che viene.
Come domenica scorsa, secondo la tradizion
attraverso la ricerca della sapienza che è l’art
Dio ha dato all’uomo: la salute, il tempo, l’am
senso della presenza di Dio, che sta alla radi
attuazione della sua volontà.
Perché questa introduzione? Perché il libro 
“donna forte”, che senza dubbio ha un valo
l’autore incarna la sapienza.
La parabola si sviluppa in tre momenti: l’affi
servi nell’attesa del padrone, il rendiconto de
tempo. I servi ricevono talenti diversi, si trat
testo: “secondo le capacità di ciascuno”, cio
pensiamo ai “carismi” di Paolo.
Di fatto, cinque o due talenti, c’è perfetto el
buono e fedele, prendi parte alla gioia del tu
nella Comunione del tuo Signore.
L’attenzione è sul terzo servo, che inutilmen
che deriva dall’immagine che egli si è fatta d
Tutto quindi dipende da una falsa o buona r
blocca e impedisce un impegno attivo e gen
Cosa sono allora i talenti? Sono doni natural
di servizio nella comunità? Quello che intere
ciascuno: riceveremo la ricompensa nei cieli
Non c’è un dieci ideale da raggiungere: c’è u
che hai ricevuto, a ciò che sai fare, là dove la
Piccolo o grande che sia il dono ricevuto è i
Si può pensare che le bilance di Dio non sia
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la nostra preghiera

Può accadere che la nostra preghiera non ci piaccia. Che 
la preghiera che siamo capaci di fare sia una 
conversazione fatta di monosillabi, di frasi spezzate, 
piene di ellissi; una povera orazione incastrata fra andate 
e ritorni sempre con il cuore mezzo in fuga, in questa 
frenetica quotidianità che non concede tregue.  Può 
succedere che quella che abbiamo da offrire al Signore 
sia una preghiera fatta più di sguardi che di discorsi, 
piena di suppliche in mezzo alle fiamme lanciate come 
un SOS, imbastita di frammenti, di gesti nervosi a cui 
non diamo il tempo necessario per crescere; una 
preghiera sconnessa come un viaggio senza meta, un 
pasto fatto solo di briciole, una linea punteggiata tutta di 
intenzioni rimandate a più tardi, un’agitazione che 
dovrebbe trasformarsi in ascolto, ma al quale non 
perveniamo quasi mai. Può accadere che quella che 
portiamo nelle nostre mani sia ancora una preghiera 
scolastica, ripetuta come versi mandati a memoria o 
come le tabelline, una prece fatta di formule che 
ricostruiamo senza permettere che fioriscano e si 
prolunghino in noi. Una preghiera dopo tanti anni, 
ancora acerba, ancora incerta e zigzagante, che ancora 
avanza per i giorni inciampando anche se Dio non 
smette mai di stare con noi. E’ bello sapere che la nostra 
preghiera insoddisfacente, per non dire deludente, Dio sa 
trasformarla in una corda tesa che ci collega a lui.

Josè Tolentino Mendonca

- Sabato 25 alle ore 19.20, in patronato, a 
San Simeone, il Gruppo Famiglia inizia la 
lettura dell’Esortazione apostolica 
“Laudate Deum” che affronta il tema 
della crisi climatica. Gli incontri hanno 
scadenza mensile e sono aperti a tutti 
coloro che sono interessati a questo 
importante argomento.
Si consiglia di procurarsi il testo.

Sul sito parrocchiale ci sono importanti 
novità tra cui il calendario delle Messe 
d'Avvento e Natale e il calendario delle 
attività parrocchiali.

martedi' 21 novembre 
festa della madonna della salute

Il giorno 17 novembre 2023 si è tenuta in sala San 
Giacomo un’assemblea pubblica, con lo scopo di aprire 
ai bambini e ai ragazzi della zona il Patronato di San 
Giacomo dall’Orio. Segue l’elenco dei partecipanti.
Serena Andrian sottopone ai presenti la bozza di 
regolamento da sottoporre ai genitori interessati 
all’apertura. Tale bozza è stata stesa dopo aver consultato 
i responsabili di alcuni patronati di Venezia e dintorni.
Si discute sull’eventualità di limitarsi a consegnare la 
bozza ai genitori dei frequentanti, chiedendo loro di 
firmare una ricevuta oppure di far sottoscrivere il 
regolamento e una scheda di adesione e liberatoria per i 
volontari che apriranno il patronato. Si concorda che, in 
ogni caso, bisognerà raccogliere nomi e numeri di 
telefono dei genitori dei bambini e dei ragazzi che 
frequenteranno questi spazi. Si pone il problema di chi 
verrà solo occasionalmente, che sarà in ogni caso accolto.
Si propone che se ne faccia carico il genitore dell’amico/
a che l’ha invitato/a.
Serena fa notare che in molti oratori non viene fatto 
firmare assolutamente nulla e che il regolamento è 
ridotto a pochissimi articoli.
Viene posto il problema della sicurezza degli spazi, che 
non sono, evidentemente, a norma, di un piano di 
sicurezza e del responsabile dello stesso.
Si decide di approfondire la questione rivolgendosi ad 
esperti. 
È evidente a tutti che la messa a norma preliminare degli 
spazi, sebbene necessaria, richiederebbe un investimento 
insostenibile e rinvierebbe indefinitamente l’apertura del 
patronato. Si fa notare che lo stesso problema riguarda lo 
svolgimento delle feste di compleanno che si sono svolte 
e si svolgono periodicamente negli stessi spazi.
Si valuterà anche l’ipotesi di continuare a considerare 
spazi e attività come privati.
Si concorda in ogni caso di iniziare facendo un esame 
preliminare dei possibili rischi, allo scopo di prevenirli. 
Ad esempio sarà opportuno consentire il gioco del 
pallone solo nel cortile.
Si ritiene opportuno dotare il patronato di una cassetta di 
pronto soccorso e di estintori.
Renato Sfriso comunica che le attività che si svolgono in 
questi spazi sono coperti da assicurazione. Il 
responsabile legale del Patronato è il Parroco, 
temporaneamente sostituito da un Amministratore 
parrocchiale, don Renzo Mazzuia, che verrà informato 
delle iniziative intraprese.
Per quanto riguarda la pulizia, Renato Sfriso riferisce che 
attualmente viene effettuata ogni quindici giorni. I 
presenti si rendono disponibili a pulire più di frequente 
almeno il bagno. 
L’assemblea concorda di iniziare ad aprire il patronato, a 
partire da mercoledì 22 e giovedì 23 novembre, a titolo 
sperimentale, dalle 16,30 alle 18,30. Si designano i due 
volontari responsabili dell’apertura per ciascuna giornata. 
Renato Sfriso ricorda che mercoledì questi spazi saranno 
utilizzati anche dai ragazzi che frequentano il catechismo.
La prossima assemblea, a cui si invitano i genitori 
interessati, verrà convocata dopo questa prima 
sperimentazione e una volta che si disponga di maggiori 
informazioni sugli aspetti legali e la sicurezza, in sala San 
Giacomo.

secondo verbale riapertura 
patronato


